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All’Inaugurazione dell’Anno Accademico 
per il triennio 2026/2029, CSC – Scuola Nazionale di Cinema
annuncia delle importanti novità: 
la nomina del Preside Fabio Melelli e nuove borse di studio per gli allievi.
Con la Presidente CSC Gabriella Buontempo presenti 
il Sottosegretario al Ministero della Cultura Senatrice Lucia Borgonzoni, 
il Direttore generale Cinema e audiovisivo dott. Giorgio Carlo Brugnoni
e il Capo del Dipartimento per le attività culturali
del Ministero della cultura professor Massimo Osanna.

***

Nella storica sede romana del Centro Sperimentale di Cinematografia è stato inaugurato oggi, 9 novembre, l’Anno Accademico del CSC – Scuola Nazionale di Cinema per il triennio 2026/2029. 

A fare gli onori di casa sono stati la Presidente della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia Gabriella Buontempo e il Direttore Generale del CSC Tiziana Bianchi; erano presenti alla giornata il nuovo Preside del CSC - Scuola Nazionale di Cinema Fabio Melelli, di recente nomina, il Direttore amministrativo della Scuola Nazionale di Cinema Luca Pallanch e i docenti di riferimento dei corsi triennali. 

Sono intervenuti all’evento il Sottosegretario al Ministero della Cultura Senatrice Lucia Borgonzoni, il Direttore generale Cinema e audiovisivo dott. Giorgio Carlo Brugnoni e il Capo del Dipartimento per le attività culturali del Ministero della cultura professor Massimo Osanna. Presenti inoltre il Direttore Agenzia del Demanio dott.ssa Alessandra Dal Verme e il Soprintendente speciale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Roma del Ministero della Cultura Daniela Porro.

La Presidente del Centro Sperimentale di Cinematografia, Gabriella Buontempo ha introdotto così la giornata: «Cari studenti, ospiti graditi, è un onore inaugurare oggi un nuovo anno accademico in questa istituzione che, da decenni, rappresenta il cuore pulsante e il laboratorio di pensiero del cinema italiano. Varcare la soglia di questo Centro significa entrare in un luogo dove la memoria del grande schermo si intreccia indissolubilmente con la tensione verso ciò che deve ancora essere scritto, girato e immaginato. Viviamo in un tempo in cui le immagini ci circondano, in cui la tecnologia cambia le regole del gioco con una velocità senza precedenti. Ma proprio perché la tecnica si evolve, il cuore del vostro lavoro rimane lo stesso: la capacità di raccontare l'umano. Qui al Centro, vi chiediamo di essere rigorosi, di rispettare la storia che vi precede, ma vi chiediamo soprattutto di essere coraggiosi. Il termine 'Sperimentale' nel nome di questa istituzione non è un retaggio del passato, ma un mandato per il futuro. Non abbiate paura di sbagliare o di cercare nuove strade. Guardate avanti. Il cinema non è mai stato soltanto una sequenza di fotogrammi, ma un atto di rivelazione. In un mondo che corre frenetico verso l'effimero, la vostra missione è quella di fermare lo sguardo, di dare profondità al visibile. La tecnica, per quanto sofisticata, resta uno strumento al servizio di una visione; è la vostra sensibilità, la vostra cultura e la vostra inquietudine a rendere viva l'opera. In questi mesi, vi troverete a confrontarvi con il dubbio, con la fatica del set e con la complessità del montaggio. Non temete queste sfide: sono il terreno fertile in cui matura il talento. Siate esigenti con voi stessi e aperti al confronto con i vostri compagni, perché il cinema è, prima di ogni altra cosa, un dialogo costante tra chi crea e chi osserva. Il vostro impegno e la dedizione alla ricerca cinematografica sono sostenuti da una rete di realtà che credono fermamente nel valore della formazione d'eccellenza. Desidero quindi esprimere un sentito ringraziamento ad Anica, Apa, Fondazione Roma, Hogan e Nuovo Imae: il loro prezioso contributo, attraverso l'erogazione di borse di studio, rappresenta un sostegno concreto e fondamentale per il vostro percorso, permettendovi di dedicare le vostre energie unicamente alla crescita artistica e professionale. Il Centro Sperimentale di Cinematografia non è solo un luogo di formazione, ma una comunità di sguardi. Vi auguro di vivere questo anno con curiosità instancabile, pronti a mettere in discussione le vostre certezze per costruire un linguaggio che sia, al contempo, profondamente radicato nella nostra tradizione e capace di parlare al mondo di domani. Buon lavoro a tutti voi».

Il Sottosegretario al Ministero della Cultura Senatrice Lucia Borgonzoni ha dichiarato: «Inaugurare un nuovo anno accademico al Centro Sperimentale significa guardare al futuro del nostro cinema attraverso chi lo costruirà. Il CSC è una vera infrastruttura culturale, che tiene insieme formazione, ricerca e conservazione, e il Ministero continua a sostenerlo con convinzione: lo dimostrano i 15,1 milioni di euro di quest'anno e le risorse del PNRR che hanno rinnovato sedi, laboratori e tecnologie. Oggi, con le borse di studio in memoria delle sei giovani vittime di Crans-Montana e con l'accordo per Cerimant, che accoglierà la collezione di pellicole in nitrato di cellulosa, indichiamo la stessa direzione: custodire la memoria e trasformarla in opportunità. Il tempo a volte non riscrive la storia ma la cancella del tutto, e ogni giorno nel mondo perdiamo materiale filmico che nessuno vedrà mai più. Per questo il protocollo firmato oggi è un segnale di importanza enorme, perché tutela un patrimonio di 28mila scatole e rulli e 9.500 elementi filmici, che appartiene al nostro presente e al nostro futuro. Auguro buon lavoro ai nuovi allievi e al Preside Melelli, che ringrazio per l'impegno».

Il nuovo Preside del CSC – Scuola Nazionale di Cinema Fabio Melelli ha salutato così i nuovi allievi dei corsi e tutti gli ospiti presenti: «Sono davvero felice e onorato di essere stato nominato Preside di una istituzione così importante, sotto il profilo formativo e scientifico, un’istituzione che da oltre novant’anni rappresenta il punto di riferimento per tutti quei giovani che vogliono entrare professionalmente nel mondo del cinema e dell’audiovisivo in generale. Auspico che le nuove matricole della scuola mantengano sempre uno sguardo curioso, che respiri il presente e sia aperto al futuro di una mediasfera in continuo mutamento, e che considerino il percorso formativo della scuola - una scuola unica dove si impara facendo - come un importante momento di condivisione, nella consapevolezza che quello del cinema è un lavoro di squadra, in cui la collaborazione e l’interazione devono essere sistematicamente promosse». 
Docente di Storia del cinema italiano e de La narrazione di genere al Centro Sperimentale di Cinematografia, presidente della Commissione di Valutazione del Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola, Fabio Melelli è docente universitario, giornalista, critico cinematografico e autore di numerose monografie dedicate al cinema. 

Il Capo del Dipartimento per le attività culturali del Ministero della cultura professor Massimo Osanna ha aggiunto: «Al Centro Sperimentale di Cinematografia, che oggi inaugura il nuovo anno accademico, l’apprendimento dei mestieri del cinema si accompagna allo studio della sua storia, all’acquisizione di competenze specifiche e alla maturazione di un linguaggio artistico personale. La presenza, nella stessa istituzione, della Scuola Nazionale di Cinema e della Cineteca Nazionale rende evidente il legame fra la conoscenza delle opere del passato e la formazione delle nuove professionalità artistiche e tecniche. In questa stessa occasione sottoscriviamo la convenzione per realizzare, nell’ex caserma Cerimant, un nuovo deposito destinato alle pellicole storiche della Cineteca, un impegno concreto per conservare e trasmettere il patrimonio cinematografico. Alle istituzioni spetta sostenere l’intero percorso, dall’accesso a un insegnamento di qualità al passaggio dalla scuola alla prima opera, assicurando insieme la salvaguardia delle opere e la libertà di chi crea».

Nel corso della cerimonia è stato dato, inoltre, un importante annuncio: l’avvio di un programma di borse di studio dedicato agli allievi del CSC – Scuola Nazionale di Cinema grazie a Hogan, marchio del Gruppo Tod’s, realtà con la quale il Centro Sperimentale di Cinematografia ha avviato di recente una prolifica collaborazione che si traduce in un impegno concreto verso le nuove generazioni di creativi. Hogan sosterrà il percorso formativo di giovani talenti attraverso l'assegnazione di cinque borse di studio triennali, una per ciascuno dei corsi di Regia, Recitazione, Sceneggiatura, Montaggio e Scenografia. L'obiettivo è promuovere l'eccellenza, favorire l'accesso a una formazione di alto livello e accompagnare gli allievi durante tutto il loro percorso di studi.

Tra i docenti di riferimento delle tre annualità della Scuola Nazionale di Cinema – la maggior parte dei quali presenti oggi ad accogliere i rispettivi allievi – vi sono Alba Rohrwacher, Gianluca Iumiento, Valeria Benedetti Michelangeli, Daniele Luchetti, I Manetti Bros, Marco Danieli, Francesca Calvelli, Gloria Malatesta, Filippo Gravino, Barbara Petronio, Paolo Carnera, Daria D’Antonio, Francesco Frigeri, Andrea Cavalletto, Gianluca Arcopinto, Nicola Giuliano, Matilde Barbagallo, Daniela Bassani, Adriano Di Lorenzo, Daniele Tomassetti e Paolo Tosini. 
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